
COPIA 

Consorzio di gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale                                  
“Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo” 

(art. 31 D.L.vo n.267/2000 e art.13, c. 1, L.R. n.31/2006) 
SEDE: Ostuni - Piazza della Libertà c/o Comune di Ostuni  

 

 

VERBALE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
 

DELIBERAZIONE   N°  15/11          

                                                                                                     

OGGETTO: S.A.C. "La via Traiana" - Approvazione Protocollo d'intesa. 
 
 

L’anno duemiladieci  il giorno UNDICI del mese di OTTOBRE in Ostuni, presso la Casa 

del Parco - ex Stazione di Fontevecchia, a seguito di formale convocazione, si è riunita la 

Giunta esecutiva nelle persone dei signori: 

         pres. ass. 

Dr. CIOLA Gianfranco Presidente X  

Avv. COLUCCI Giuseppe Membro esperto X  

Avv. PUTIGNANO Vincenzo 
 

Membro esperto X  
 
Con la partecipazione alla seduta, con voto consultivo, del Direttore del Parco ing. 
Federico CIRACI che svolge altresì le funzioni di Segretario verbalizzante. 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA  

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 

Decreto Legislativo n. 267/2000. 

Ostuni, 11 Ottobre 2011                                               Il Direttore 

                                                                           F.to Ing. Federico CIRACI                                      

 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 

49 Decreto Legislativo n. 267/2000. 

Ostuni, 11 Ottobre 2011                           Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                              F.to Dr. Maurizio RELLA                                 

 

 

 



IL PRESIDENTE RELAZIONA 
PREMESSO 

- che il Programma Operativo (PO) FESR Puglia 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2007) 5726 del 20.11.2007, ha individuato nella valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale una 
priorità dell’azione regionale per lo sviluppo socioeconomico e l’attrattività del territorio pugliese, dedicando ad 
essa l’Asse IV “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”; 

- che il Programma di Attuazione Pluriennale (PPA) 2007-2010 dell’Asse IV del PO FESR, approvato con Delibera 
di Giunta Regionale del 30 giugno 2009 n. 1150, nel dettagliare modalità e dispositivi per la selezione, il 
finanziamento e l’attuazione delle operazioni a valere su quest’Asse, ha individuato le modalità operative per 
l’attuazione delle strategie territoriali integrate di valorizzazione delle risorse naturali, culturali e turistiche della 
Puglia; 

- che per ottenere un adeguato impatto territoriale degli interventi di valorizzazione culturale, ambientale e turistica, 
favorire la generazione di economie distrettuali e promuovere la qualificazione e la razionalizzazione dell’offerta di 
servizi in questo campo, la Regione ha inteso promuovere in attuazione di quanto previsto dal PPA dell’Asse IV 
ed in coerenza con le forme e gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale della Regione, forme di 
gestione  integrata dal punto di vista delle attività, degli attori locali e dei territori, finalizzate ad una più efficace 
valorizzazione e più ampia fruizione di sistemi ambientali e culturali; 

- che per le finalità di cui al punto precedente il PPA dell’Asse IV prevede i Sistemi Ambientali e Culturali (SAC) 
quale modalità di attuazione del PO FESR Puglia 2007-2013;  

-  che tali Sistemi si definiscono come aggregazioni di risorse ambientali e culturali del  territorio, adeguatamente 
organizzate e gestite in ragione della capacità di promuovere  percorsi di valorizzazione, sviluppo e 
cooperazione  interistituzionale, sulla base di una idea  forza capace di attivare percorsi avanzati di attrattività 
regionale, anche attraverso la crescita e la qualificazione dei flussi turistici; 

- che i SAC prevedono un approccio cooperativo su scala territoriale che implica la messa in rete di attori, risorse e 
competenze di varia natura e tipologia, finalizzata all’attuazione di programmi di interventi orientati alla 
valorizzazione integrata del patrimonio, alla costruzione di collegamenti qualificati con il contesto territoriale, alla 
mobilitazione del sistema produttivo ed alla promozione di forme evolute di gestione a livello territoriale delle 
risorse ambientali e culturali;  

- che in data 4 novembre 2010 sul BURP n. 167  è stato pubblicato  l’Avviso pubblico “Invito a manifestare 
interesse per la valorizzazione e gestione dei Sistemi Ambientali e Culturali (SAC) della Regione Puglia e per 
l’attuazione territoriale dell’Azione 4.2.2 “Azioni di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale in grado di 
mobilitare significativi flussi di visitatori e turisti di cui sia valutata la domanda potenziale, anche ai fini di 
destagionalizzazione dei flussi di visita, dell’allungamento della stagione e di una maggiore attrazione di differenti 
segmenti di domanda” e dell’Azione 4.4.2 “Promozione e valorizzazione del patrimonio naturale del sistema 
regionale per la conservazione della natura a fini turistici (lettere e-f)” del PO FESR Puglia (2007-2013)”; 
 

- che l’Avviso prevede che i destinatari  del SAC  siano i partenariati formati da Enti Locali e loro associazioni, Enti 
Parco, Organismi di diritto pubblico aventi nell’atto costitutivo e/o nello statuto la finalità di utilità sociale, culturale, 
ambientale e di promozione del turismo, altri enti pubblici nonché da organismi rappresentativi di interessi diffusi, 
soggetti privati senza scopo di lucro (quali associazioni ed enti di promozione sociale, culturale, turistica o 
sportiva), enti ecclesiastici, fondazioni ed altri soggetti che intendano contribuire alla definizione del SAC e 
stimolare sviluppo e occupazione; 
 

- che l’avviso è basato sullo svolgimento di una procedura valutativa e negoziale condotta dall’Amministrazione 
Regionale ed articolata nelle seguenti fasi: 
 

I FASE:  Fase di Ammissibilità: consistente  nella verifica della completezza e correttezza della documentazione 
presentata  per la candidatura del SAC ; 

II FASE:  Fase di Valutazione di merito: consistente nella valutazione delle proposte in relazione agli indicatori 
riportati nell’Appendice A dell’ avviso e nella elaborazione della graduatoria delle proposte ammissibili;  

III FASE:  Fase Negoziale: limitata alle proposte utilmente collocate nella graduatoria in funzione delle risorse 
disponibili  ed organizzata attraverso tavoli tecnici al fine  di giungere alla definizione della struttura 
complessiva del Piano del SAC e del comprensivo programma gestionale, nonché alla definizione 
puntuale delle operazioni a valere sulle azioni 4.2.2 e 4.4.2;  

 
CONSIDERATO CHE 

• I Comuni di Brindisi, Carovigno, Ceglie Messapica,  Fasano, Ostuni e San Vito dei Normanni riconoscendosi 
nell’obiettivo di giungere alla realizzazione di un Sistema Ambientale e Culturale hanno partecipato all’avviso 
pubblico di cui alle premesse unitamente Consorzio di Gestione Parco Naturale Regionale "Dune Costiere da 
Torre Canne a Torre San Leonardo" ed al Consorzio di Gestione della Riserva Naturale dello Stato di Torre 
Guaceto nonché  agli altri partner territoriali che hanno aderito al SAC denominato la “Via Traiana”; 

• Il SAC “La Via Traiana” è risultato ammissibile alla successiva valutazione di merito  con determinazione n. 4 
del 02/02/2011 del Direttore dell’Area politiche del Territorio, dei Saperi e dei Talenti; 

• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 738 del 19 aprile 2011 è stata approvata la graduatoria delle proposte 
SAC ammissibili alla fase negoziale; 
 

• Il giorno 8 giugno 2011 si è svolta la prima giornata istruttoria nell’ambito dei tavoli negoziali dei SAC collocati 
nella prima fascia della graduatoria delle proposte ammissibili alla fase di negoziato ; 

 



• Nel corso dell’incontro i rappresentanti regionali hanno illustrato le fasi del processo SAC, hanno  presentato un 
caso di  studio il “Vallo di Adriano”,  nonché le linee guida per la fase negoziale e gli orientamenti generali per la 
revisione delle proposte SAC; 
 

• Nella stessa sede sono state illustrate  le caratteristiche di ciascun SAC convocato  evidenziando 
rispettivamente a ciascun Sistema Ambientale e Culturale  i progetti cd. “bandiera” individuati nei Rapporti di 
Valutazione che potrebbero essere immediatamente ammissibili a finanziamento; 
 

• la Regione Puglia al fine di consentire l’istruttoria dei progetti bandiera ha convocato i rappresentanti del SAC 
alla seconda riunione del tavolo negoziato  per la data del 14 luglio 2011; 
 

• nel corso della riunione al fine di disporre di progetti di immediata fattibilità, sono state offerte indicazioni per 
l’elaborazione dei progetti esecutivi finalizzati all’attuazione del progetto bandiera aventi lo scopo poter ottenere 
relativamente a ciascuna  proposta atti giuridicamente vincolanti alla data del 31/12/2011;  

• in data 26 luglio 2011, presso il Comune di Ostuni  si è tenuto un incontro in cui i Comuni di Carovigno, Ceglie 
Messapica,  Fasano, Ostuni e San Vito dei Normanni unitamente al Parco naturale delle Dune Costiere e la 
riserva di Torre Guaceto, hanno definito i contenuti del progetto bandiera individuando in particolare i beni nodo, 
gli itinerari e le azioni da attivare, hanno individuato  nel Comune di Ostuni il soggetto capofila/attuatore, unica 
stazione appaltante ed unico centro di spesa ed hanno condiviso la bozza di protocollo d’intesa finalizzato alle 
attività inerenti la negoziazione e la proposta di progetto bandiera;  

• Per il prosieguo della procedura valutativa e negoziale prevista dalla Regione sarà necessario partecipare agli 
incontri ed  ai tavoli tecnici organizzati dalla stessa, adottare tutti gli opportuni aggiustamenti volti a favorire 
l’attività di negoziazione secondo quanto previsto dall’avviso e dal disciplinare nonché dalle linee guida 
elaborate dagli stessi uffici regionali al fine di orientare lo svolgimento della fase negoziale e  giungere alla 
determinazione del Piano integrato delle attività di valorizzazione e gestione del SAC, del programma 
gestionale e delle operazioni  ammissibili; 

• in relazione alla complessità delle attività richieste all’aggregazione dei Comuni ed in particolare al Comune 
Capofila, è necessario essere affiancati e supportati, per la predisposizione della proposta progettuale inerente 
l’operazione bandiera,  per la rielaborazione della proposta di valorizzazione e gestione integrata del SAC 
nonché per la informazione e divulgazione ai partner territoriali del processo valutativo e degli esiti conclusivi; 

VISTO 
Il PO FESR  PUGLIA 2007-2013 
Il PPA ASSE IV del PO FESR 2007-2013  
La Deliberazione di Giunta Regionale n. 2329 del 29 ottobre 2010 
visto IL d.lgs. 267/00 
Tutto ciò premesso, il Presidente propone alla Giunta esecutiva di deliberare in merito. 
 

LA GIUNTA ESECUTIVA 
 

SENTITA la relazione del Presidente; 
VISTO l’articolo 31 del Decreto Legislativo 267/2000; 
VISTO l’articolo 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
VISTO lo Statuto del Consorzio; 
Con voti unanimi resi per alzata di mano, 

 
D E L I B E R A 

 

• di approvare il Protocollo d’Intesa finalizzato  al compimento delle azioni necessarie per l’approvazione ed 
attivazione  della Proposta SAC e delle operazioni ad essa connesse, allegato al presente atto; 

• di dare mandato al Presidente di sottoscrivere il protocollo d’intesa; 

• di individuare nel Comune di Ostuni  il soggetto capofila/attuatore, unica stazione appaltante ed unico 
centro di spesa; 

• di delegare il Comune di Ostuni all’individuazione di un soggetto di provata esperienza al fine di poter 
essere affiancati e supportati nelle attività inerenti la predisposizione della proposta progettuale inerente 
l’operazione bandiera, per la rielaborazione della proposta di valorizzazione e gestione integrata del SAC, 
nonché per la informazione e divulgazione ai partner territoriali del processo valutativo e degli esiti 
conclusivi. 

Successivamente la Giunta esecutiva, con separata votazione espressa per alzata di mano, e con voti 
unanimi 
 

D E L I B E R A 
 

DI RENDERE  la su estesa deliberazione immediatamente eseguibile. 



Del che è stato redatto il presente processo verbale che, letto e confermato, viene 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario verbalizzante. 

 

              Il Presidente                               Il Segretario verbalizzante 

 F.to Dr. Agr. Gianfranco Ciola                                 F.to Ing. Federico Ciraci 

 

 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 
 

Si attesta, su conforme relazione del Messo Comunale sig. PALMA ANTONIO, che la 
presente deliberazione rimarrà affissa all’Albo pretorio del Comune di Ostuni per 15 giorni 
consecutivi decorrenti dalla data odierna. 
 

Ostuni, lì  27.10.2011
 

   Il Messo Comunale                                                                     Il Responsabile 

F.to PALMA                                          F.to SANTORO 

 
 

 
Per copia conforme all’originale. 
 
data 

                                                                                Il Segretario verbalizzante  

    (Ing. Federico Ciraci) 
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PROTOCOLLO D'INTESA 
  

 

L’anno ....., il giorno ..........del mese di ............, presso  il Comune di ............. si 

sono riuniti i rappresentanti legali  degli Enti  interessati alla Proposta SAC “La Via 

Traiana”, di seguito anche “Proposta”, per la sottoscrizione del presente Protocollo 

di Intesa 

 

Sono presenti: 

- il Comune di Brindisi, in persona del.......................................................................,  

-il Comune di Carovigno, in persona del ...................................................................,  

-il Comune di Ceglie Messapica, in persona 

del.........................................................................,  

- il Comune di Fasano, in persona del......................................................................., 

- il Comune di Ostuni, in persona del.........................................................................,  

- il Comune di San Vito dei Normanni, in persona 

del......................................................................., 

il Consorzio di Gestione Parco Naturale Regionale "Dune Costiere da Torre Canne 
a Torre San Leonardo" in persona 

del......................................................................., 

il  Consorzio di Gestione della Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto in 

persona del......................................................................., 

 
  

Premesso che: 

A. che il Programma Operativo (PO) FESR Puglia 2007-2013, approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2007) 5726 del 20.11.2007, ha 

individuato nella valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale una 

priorità dell’azione regionale per lo sviluppo socioeconomico e l’attrattività 

del territorio pugliese, dedicando ad essa l’Asse IV “Valorizzazione delle 

risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”; 

B. che il Programma di Attuazione Pluriennale (PPA) 2007-2010 dell’Asse IV 

del PO FESR, approvato con Delibera di Giunta Regionale del 30 giugno 

2009 n. 1150, nel dettagliare modalità e dispositivi per la selezione, il 

finanziamento e l’attuazione delle operazioni a valere su quest’Asse, ha 

individuato le modalità operative per l’attuazione delle strategie territoriali 
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integrate di valorizzazione delle risorse naturali, culturali e turistiche della 

Puglia;  

C. che per ottenere un adeguato impatto territoriale degli interventi di 

valorizzazione culturale, ambientale e turistica, favorire la generazione di 

economie distrettuali e promuovere la qualificazione e la razionalizzazione 

dell’offerta di servizi in questo campo, la Regione ha inteso promuovere in 

attuazione di quanto previsto dal PPA dell’Asse IV ed in coerenza con le 

forme e gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale della 

Regione, forme di gestione  integrata dal punto di vista delle attività, degli 

attori locali e dei territori, finalizzate ad una più efficace valorizzazione e più 

ampia fruizione di sistemi ambientali e culturali;  

D. che per le finalità di cui al punto precedente il PPA dell’Asse IV prevede i 

Sistemi Ambientali e Culturali (SAC) quale modalità di attuazione del PO 

FESR Puglia 2007-2013;  

E.  che tali Sistemi si definiscono come aggregazioni di risorse ambientali e 

culturali del  territorio, adeguatamente organizzate e gestite in ragione 

della capacità di promuovere  percorsi di valorizzazione, sviluppo e 

cooperazione  interistituzionale, sulla base di una idea  forza capace di 

attivare percorsi avanzati di attrattività regionale, anche attraverso la 

crescita e la qualificazione dei flussi turistici; 

F.  che i SAC prevedono un approccio cooperativo su scala territoriale che 

implica la messa in rete di attori, risorse e competenze di varia natura e 

tipologia, finalizzata all’attuazione di programmi di interventi orientati alla 

valorizzazione integrata del patrimonio, alla costruzione di collegamenti 

qualificati con il contesto territoriale, alla mobilitazione del sistema 

produttivo ed alla promozione di forme evolute di gestione a livello 

territoriale delle risorse ambientali e culturali; 

G. che in data 4 novembre 2010 sul BURP n. 167  è stato pubblicato  l’Avviso 

pubblico “Invito a manifestare interesse per la valorizzazione e gestione dei 

Sistemi Ambientali e Culturali (SAC) della Regione Puglia e per l’attuazione 

territoriale dell’Azione 4.2.2 “Azioni di tutela e valorizzazione del 

patrimonio culturale in grado di mobilitare significativi flussi di visitatori e 

turisti di cui sia valutata la domanda potenziale, anche ai fini di 

destagionalizzazione dei flussi di visita, dell’allungamento della stagione e 

di una maggiore attrazione di differenti segmenti di domanda” e dell’Azione 

4.4.2 “Promozione e valorizzazione del patrimonio naturale del sistema 

regionale per la conservazione della natura a fini turistici (lettere e-f)” del 

PO FESR Puglia (2007-2013)” (d’ora in avanti denominato semplicemente 

Avviso); 
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H. che l’Avviso prevede che i destinatari  del SAC  siano i partenariati formati 

da Enti Locali e loro associazioni, Enti Parco, Organismi di diritto pubblico 

aventi nell’atto costitutivo e/o nello statuto la finalità di utilità sociale, 

culturale, ambientale e di promozione del turismo, altri enti pubblici nonché 

da organismi rappresentativi di interessi diffusi, soggetti privati senza scopo 

di lucro (quali associazioni ed enti di promozione sociale, culturale, turistica 

o sportiva), enti ecclesiastici, fondazioni ed altri soggetti che intendano 

contribuire alla definizione del SAC e stimolare sviluppo e occupazione; 

 

I         che per la partecipazione all’avviso ai soggetti proponenti il SAC è stato 

chiesto di allegare, all’istanza di candidatura, la seguente documentazione: 

-  protocollo d’intesa tra i partner proponenti sulla base dello schema  

elaborato dalla Regione Puglia; 

- relazione illustrativa della Proposta del SAC sviluppata sulla base dello 

schema allegato all’avviso; 

- schede descrittive delle operazioni da finanziare a valere sulle Azioni 4.2.2 e 

4.4.2 (lettere e-f) sviluppate sulla base  del formulario allegato all’avviso; 

 

J       che  l’Avviso è basato sullo svolgimento di una procedura valutativa e 

negoziale condotta dall’Amministrazione Regionale ed  articolata nelle 

seguenti fasi: 

 

I FASE:  Fase di Ammissibilità: consistente  nella verifica della completezza e 

correttezza della documentazione presentata  per la candidatura del 

SAC ; 

 

II FASE:  Fase di Valutazione di merito: consistente nella valutazione delle 

proposte in relazione agli indicatori riportati nell’Appendice A dell’ 

avviso e nella elaborazione della graduatoria delle proposte 

ammissibili;  

 

III FASE:  Fase Negoziale: limitata alle proposte utilmente collocate nella 

graduatoria in funzione delle risorse disponibili  ed organizzata 

attraverso tavoli tecnici al fine  di giungere alla definizione della 

struttura complessiva del Piano del SAC e del comprensivo 

programma gestionale, nonché alla definizione puntuale delle 

operazioni a valere sulle azioni 4.2.2 e 4.4.2;  

 
 

K.         che la Regione comunicherà gli esiti della verifica di ammissibilità nel 

termine di 45 giorni e successivamente effettuerà la valutazione di merito 

nonché la ammissione alla fase negoziale relativa alla Proposta di SAC, alle 

singole operazioni ed al Programma Gestionale che si concluderà non oltre il 

30 luglio 2011; 
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Considerato che: 

• I Comuni di Brindisi, Carovigno, Ceglie Messapica , Fasano, Ostuni e San 

Vito dei Normanni riconoscendosi nell’obiettivo di giungere alla 

realizzazione di un Sistema Ambientale e Culturale hanno partecipato 

all’avviso pubblico di cui alle premesse unitamente Consorzio di Gestione 

Parco Naturale Regionale "Dune Costiere da Torre Canne a Torre San 

Leonardo" ed al Consorzio di Gestione della Riserva Naturale dello Stato di 

Torre Guaceto nonché  agli altri partner territoriali che hanno aderito al SAC 

denominato la “Via Traiana”; 

 

• Per la partecipazione all’avviso pubblico  è stato necessario: 

- Procedere all’individuazione  dei partner territoriali da coinvolgere; 

- Organizzare incontri finalizzati a verificare l’interesse, il ruolo e la funzione 

dei soggetti invitati a partecipare al percorso;  

- Elaborare la Proposta nel rispetto delle informazioni richieste dal format e 

delle scelte strategiche, organizzative e gestionali maturate dai partner 

proponenti; 

- Elaborare schede progetto attuative del SAC nel rispetto degli interventi e 

dei costi ammissibili   dalle azioni 4.2.2 e 4.4.2; 

 

• Per il prosieguo della procedura valutativa e negoziale prevista dalla 

Regione sarà necessario partecipare agli incontri ed  ai tavoli tecnici 

organizzati dalla Regione, adottare tutti gli opportuni aggiustamenti volti a 

favorire l’attività di negoziazione secondo quanto previsto dall’avviso e dal 

disciplinare, al fine di giungere alla determinazione di un Piano, programma 

gestionale ed operazioni  ammissibili da far approvare dalla Giunta 

Regionale;  

 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

si conviene e si sottoscrive, fra gli Enti interessati, il seguente Protocollo di 

Intesa: 

 

 

Art.1 – Premessa 
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Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di 

Intesa. 

Costituiscono altresì parte integrante e sostanziale del presente accordo le norme, 

gli atti amministrativi e progettuali formalmente richiamati, con particolare 

riferimento alla Proposta Progettuale. 

 

Art. 2 – Oggetto del protocollo d’intesa 

Il Protocollo di Intesa viene stipulato nell’ambito degli interessi istituzionali degli 

Enti partecipanti ed è finalizzato al compimento delle azioni necessarie per 

l’approvazione ed attivazione  della Proposta SAC e delle operazioni ad essa 

connesse. 

 

 

Art. 3 – Impegni dei soggetti sottoscrittori del protocollo d’Intesa 

Con il presente Protocollo di Intesa le Parti: 

1. dichiarano di riconoscersi nell’obiettivo di giungere alla realizzazione di 
un Sistema Culturale e Ambientale  “La Via Traiana” che comprende 
l’ambito territoriale dei Comuni di Brindisi, Carovigno, Ceglie Messapica, 
Fasano, Ostuni e San Vito dei Normanni ;  

2. riconoscono il Comune di Ostuni quale Soggetto Capofila della 
costituenda aggregazione e referente nei confronti della Regione;   

3. riconoscono che per l’espletamento delle diverse fasi previste  dalla 
procedura valutativa e negoziale di cui al punto J delle premesse è 
necessario che il Comune Capofila svolga attività tecnico –procedurali 
numerose, articolate e complesse.  

In particolare tali attività consistono : 

• nell’attuazione degli opportuni adeguamenti e correzioni della 

documentazione presentata, secondo modalità e procedure 

stabilite dalla Regione; 

• nella partecipazione alla fase negoziale organizzata attraverso 

tavoli tecnici avente per oggetto: 

� la definizione di dettaglio della Proposta; 

� l’individuazione e la selezione delle operazioni a valere sulle 

Azioni 4.2.2 e 4.4.2 (lettere e-f) del PPA Asse IV; 

� l’elaborazione e condivisione del Programma Gestionale del 

SAC che costituisce parte integrante del Piano integrato delle 

attività di valorizzazione e gestione del SAC; 

� l’individuazione, a scopo indicativo, di operazioni definite a 
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valere su altre Azioni ed Assi del PO FESR o su altri strumenti 

finanziari, che possano contribuire agli obiettivi di 

valorizzazione integrata del SAC; 

� nella predisposizione di eventuali proposte progettuali di 

dettaglio necessarie all’attivazione delle operazioni bandiera; 

• nella informazione e divulgazione, ai partner territoriali,  del 

processo valutativo e degli esiti conclusivi; 

4. ritengono opportuno, in relazione alla complessità delle attività richieste 
all’aggregazione dei Comuni ed in particolare al Comune Capofila, essere 
affiancate e supportate, nelle fasi successive alla presentazione della 
proposta, da soggetto di provata esperienza nella elaborazione e 
gestione di programmi complessi, ed all’uopo invitano il Comune 
Capofila a compiere tutte le attività necessarie all’individuazione dello 
stesso; 
 

5. stabiliscono che, per l’attività da svolgere, venga riconosciuto un 
corrispettivo pari ad Euro 18.000,00 oltre IVA, da liquidare dietro 
presentazione di regolare fattura. Tale costo graverà esclusivamente  
sulle amministrazioni Comunali del SAC. A tale costo le stesse 
contribuiranno in parti uguali, rimettendo al Comune Capofila la propria 
quota di competenza; 
 

6. stabiliscono che, in caso di ammissione a finanziamento della proposta 
progettuale finalizzata ad attivare una o più operazioni bandiera, 
preventivamente condivisa ed approvata  dagli Enti partecipanti, il 
Comune Capofila sia delegato all’attuazione della/e stessa/e e funga da 
unica stazione appaltante ed unico centro di spesa.  

 
 Art. 4 – Controversie 
Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Protocollo di Intesa che 

non venga definita bonariamente sarà devoluta all’organo competente previsto 

dalla vigente normativa. 
 

Art. 5 - Approvazione, decadenza e durata  

Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto per approvazione dai legali 

rappresentanti delle Amministrazioni interessate. 

Le attività programmate sono vincolanti per gli Enti firmatari che si assumono 

l’impegno di realizzarle nei tempi richiesti dalla Regione. 

Il presente Protocollo di Intesa, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, avrà 

durata sino al completamento della procedura negoziale finalizzata alla 

definizione, da parte della Regione Puglia,  del programma gestionale.  
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Letto, approvato e sottoscritto 

  

 

per il Comune di Brindisi  .................................... 

 

 

_______________________ 

 

per il Comune di Carovigno .................................... 

 

 

_______________________ 

 

per il Comune di Ceglie Messapica  ......................... 

 

 

_______________________ 

 

per il Comune di Fasano  ........................................ 

 

 

_______________________ 

 

per il Comune di Ostuni  ................................... 

 

 

_______________________ 

 

per il Comune di San Vito dei Normanni  

........................ 

 

 

_______________________ 

 

per il Consorzio di Gestione Parco Naturale 

Regionale "Dune Costiere da Torre Canne a 

Torre San Leonardo” 

........................ 

 

 

_______________________ 

 

per il Consorzio di Gestione della Riserva 

Naturale dello Stato di Torre Guaceto 

........................ 

 

 

_______________________ 

 




